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Il « vertice » di Bonn si è concluso con alcuni risultati 

Azione concertata dei 7 
per sostenere lo sviluppo 
Definite indicazioni per nuovi tassi di crescita: per l'Italia un obiettivo del 2,2% - Gli USA ridurranno 
il deficit nelle importazioni di petrolio - Una dichiarazione di Andreotti - Documento contro il terrorismo 

Tra impegni 
e promesse 

Dal nostro inviato 
B O W — I m.i--imi rc-|Min-
t.ihili ilei «clic par-i pili in-
<lii-lriali/./.ali — Slnli Uniti, 
(irmi.ini.i, Oiappiim-. l'Y.inria, 
Gran Hn l.i-n.i, ll.ili.i t; Ca­
nada — hanno i'<nirlii-ii nei 
ti-inpi «l.ihiliti un rum c^mi 
riti* non è -'•.ilo Melile ili li­
mitati .nulle «e, come era ilei 
re-In prevedibile, Liscia aper­
ti umili pedanti interi o l i t iv i 
ri ira la pii--ihililà ili uffmii-
l.il'i: in minio efficace la i-ri­
ti profonda elle lia intentilo 
l'economia occidentale. 1 ri­
toltali e, implicitamente, le 
divergenze clic resinilo «min 
("•po-li nella « ilicliiara/ione 
ili intenti » preparala ila^li 
reperti alla vigilia e i cui 
« \ itoti u .'imo -tali riempili 
nel corso di un intcn-o con­
fronto. 

Tra i ri-nllati sono «etiza 
iluliliio ila elencare, innan/i-
lulto, l'acccttazione ilei prin­
cipio ili iln'ic azione conceria-
la » per il rilancio dell'eco­
nomia occidentale e per bloc­
care l'aumento della di-occn-
pa/.ione e, in ipie-lo ipiadro, 
l'indie.t/ioiic di più elevati 
ritmi di crescila del prodot­
to nazionale lordo di ciascu­
no dei «elle, « iptantificali » e 
con ^cadenze definite. La 
K I T aniiniiierelilie alla fine 
di luglio una maggiorazione 
de l l ' l ' r del .«un oliiclti \o di 
rrt'M-ila, la Francia >i impe­
gna per un aumento dello 
0,.Vf, D u l i a per l'I e inc/zo 
per cento. 

A questi impegni corri-pou-
doiio una promessa america­
na di a pi re nei prossimi an­
ni . per rolileiiere il consumo 
di petrolio e per ridurre le 
imporla/ioni e un impegno 
«lei Giappone a dare caratte­
re di urgenza ai suoi piani 
per aceri—cere le importa/io­
ni e ridurre le e-porla/.ioni. 
Sul problema monetario e MI 
«pieliti dell'aiuto al terzo mon­
do non ci sono invece indica-
rioni dettagliale. 

I na prima \alula/ioiie e-
*pres«a dal miui-lro l'amlolfi. 
pone un parlieolarr accento «u 

IV»i-ti*ii/a 
.ila definita 

• compatiliilità. coerenza e per 
rrrli a-pclli perfino simme­
tria * Ira lo «forzo in cui I' 
Italia è impesnala e eli o-
rielilamenti degli altri. Tale 
•forzo (• le-o a modificare la 
« tendenza mediocre » preval­
ga fino ad opti , caralteriz-
fjla da ilue svnnlapsi conco-
milanli: l'iufla/ione più ele­
vata in Italia clic nesli altri 
»ri pae-i r la Maciiazinuc pro-
diltliva roti l'elevato la*-n di 
disorrupazione. con offrili d ie 
potevano piiisiifirarr ieri poli­
tiche na/ io iul i rontra-lanli ma 
d i r o-pi, marciando a-'ienir, 
risultano iiiso-tcuiliili. I.<> «fi»r-
tu italiano oss i si r-primr nel 
piano per limi sviluppo non 
infla/ioui'lirii relativo al *7''. 
primo anno del prozrllo trien­
nale che «ara «ollojinMn Ira 

coincideii/a 
delega/ione 

•iv ilio diffi-

Ire punii. Primo 
ili quella d i r è * 

lireve .il l\i 
sa della attualo 
di oliliielliv i, la 
italiana non Ila 
colla a definire al vertice di 
limili il suo traguardo di cie-
scila. I.o sforzo congiunto im­
postalo dai sene -i pie-enla 
come « la condizione esterna 
del successo dello «forzo ita­
liano ». 

Per ipiaulo riguarda il pio-
lilenia monetario, d i e è stalo 
vi-to a Homi in un'ottica di­
versa da quella di Hrema do­
ve >i è concordato un piano 
per eollegare fra loro le va­
llile, il fatto nuovo è costi-
Iitili* da una ri-olii/iiuie ita­
liana di associarsi agli sforzi 
dei parliiers europei, risolu­
zione che viene «piegala con 
l'inai-ccItaliiliià dei ri-chi con-
lle.'si all'eventualità di resta­
re fuori dall'I nione moneta­
ria. Il d ie non .significa, si 
è aggiunto, rinuncia alle esi­
genze di reali-ino e di saggez­
za rappre-ei.l.ite dal governo 
italiano a Hrema. I.'iniziativa 
per r i 'n ione monetaria, cioè. 
deve misurarsi con gli squi­
libri economici esi-ienii fin 
i paesi, fruito anche di pre­
cedenti fallimenti, e non de­
ve ospor-i a fallimenti ulte­
riori: di qui l'opportunità di 
tempi più lunghi di quelli 
previsti r di una fase transi­
toria che consenta l'attuazio­
ne del progetto in parallelo 
roti la «oluzioiie dei problemi 
reali. Si tratta di quei pro­
blemi di riduzione degli rie­
vali livelli di inflazione e di­
soccupazione la cui .soluzione 
è l'obbiettivo enuncialo an­
che nell'incontro di Homi. 1/ 
Italia, .«i è detto, x non «ara 
assente ni' inerir » e la sua 
attività comprenderà in parti­
colare viaggi di suoi respon­
sabili nei diver>i p a c i , com­
presi d i Slati Uniti, uri cui 
confronti il progetto non de­
ve a«siuiicre un carattere « e-
«Irauro » o « ostile ». 

Infine, per quanto riguar­
da l'energia, «i «nttolinea die 
essa è una « variante strategi­
ca rs»rn/iale » per tulli i pae­
si, quelli sviluppali r quelli 
in via di sviluppo. Non tutti 
i pa--i. che ci si era impe­
gnali a compiere «u questo 
terreno al vertice di Londra, 
.«otto «tali compiuti. Agli Sta­
li l'itili è .'tato chic-Io a 
Homi di fare un pa-.o deci­
sivo per affrancarsi da mia di­
pendenza dalle importazioni 
di petrolio che è fattore de­
stabilizzante. ma anche l'Ita­
lia deve fare di più svilup­
pando. con Ir necessarie sal­
vaguardie. altre fonti di ener­
gia. Sr non lo farà, ciò rap­
presenterà una difficoltà in 
più per l'aumento del la*>o 
di rrr-cila. dal quale dipende 
in iiia«-ima parte anche l'an­
nidilo drirorrupazioiir. 

BONN — 11 * vertice * dei 
capi di Stato e di governo dei 
.sette paesi più indu.strializ.za-
ti dell'Occidente si è conclu­
so ieri sera a Bonn con i:n 
accordo — ritenuto alla vigi­
lia assai difficile, e che, pur 
nella « diversità di accenti », 
costituisce un primo risultato 
— per un'azione concertata a 
sostegno dello sviluppo econo­
mico. Questo è il punto all'atti­
vo dell'incontro cui hanno par­
tecipato Carter per gli Stati 
Uniti, Sehmidt per la Germa­
nia federale, (ìtscard d'E-
staing per la Francia, Calla-
ghan per la (Iran Bretagna. 
Fukuda per il Giappone, Tru 
deau per il Canada e.Andreot­
ti per l'Italia, tutti accompa­
gnati dai rispettivi ministri 
degli esteri e delle finanze. 
Meno positivo, invece, il ri­
sultato del tentativo di accor­
do in campo monetario dove 
l'intesa di massima raggiun­
ta dai paesi CEE a Brema su 
un meccanismo di coordina­
mento valutario che dovrebbe 
fare della Comunità una zona 
di stabilità monetaria ba tro­
vato nelle autorità americane 

molte riserve e, in ogni caso, 
dovrà attendere ulteriori ven-
ticlie. Impegni, nel quadro 
economico mondiale, sono sta­
ti assunti anche per quello 
che riguarda la politica di 
aiuti ai paesi in via di svi­
luppo, 

I sette, posti di fronte ad j 
j un quadro economico dell'Oc- ' 

fidente denso di squilibri e [ 
di punti critici strutturali — , 

j la disoccupazione che nell'a- j 
rea dell'Ocse riguarderà a ti j 
ne anno 17 milioni e mezzo > 
di la\ oratori, l'infla/io e, la ' 
stagnazione produttiva. squi- j 
libri nei conti e.steri. un coni- i 
mercio internazionale pertur- J 
bato da misure protezionisti- i 
che — hanno però raggiunto , 
intese su una serie di impegni I 
che dovrebbero jwrtare ad ; 
una svolta nella congiuntura j 
economica. Che tipo di im- I 
(legni? ' 

Un comunicato congiunto I 
emesso al termine dei lavori j 
riassume i significati dell'in- | 
contro e indica per ogni Pae- J 
se i traguardi di crescita del ! 
prodotto nazionale. ! 

« Abbiamo concordato — i 

e so rd i re la nota — su una 
strategia globale riguardante 
sviluppo, occupazione, infla 
/ione, |)olitica monetaria in 
terna/.ionale. energia, coni 
mercio e altre questioni di 
particolare interesse per : 
Paesi in sviluppo. Dobbiamo 
creare più posti di lavoro è 
combattere l'inflazione, ra t 
forzare gli scambi internaziu 
nati, ridurre gli squilibri dei 
pagamenti, conseguire una 
maggiore stabilità dei merca­
ti valutari ». 

Sui temi dello svilupixi e 
della occupazione, il docu­
mento si sofferma a conside­
rare con preoccupazione il 
fenomeno della crescente di­
soccupazione mondiale •? che 
colpisce più duramente gli 
strati più vulnerabili della po­
polazione ». Per combattere 
la disoccupazione il documen­
to afferma la necessità di un 
miglioramento dello sviluppo 
che jyossa essere raggiunto 
« senza riaccendere l'infla­
zione v. al line di ridurre le 
punte estreme delle eccedei!-

Ore di tensione poi 
la resa nel carcere 

Drammatiche, estenuanti trattative por tutta In notte e tutta 
la matt ina nel carcere di Salerno dove un manipolo eli dete­
nuti, capeggiato dagli imputati per un sequestro di persona. 
hanno tenuto in ostaggio otto guardie di custodia, puntando 
prima all'evasione e poi al trasferimento. Alle 14 di ieri, 
finalmente, dopo l'intervento deph avvocati, d'un sottose­
gretario, d'un alto funzionario del ministero di Grazia e 
Giustizia, la resa e !a liberazione degli 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) ! F Ò T O T agenti 'dinanzi al carcere 
ostaggi. NELLA 
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Una questione che non tollera ulteriori rinvìi 

Il governo di fronte alle nomine 
Oggi si discute la proposta per un commissario alla Liquichimica - Donai Cattili costretto a riti­
rare la candidatura di Medugno e Lizzeri per 1 ENEL - Incontro di ministri per il piano del '79 

Feudi economici 
con i soldi di tutti 

Ennio Polito 

ROMA — Il magistrata è giun­
to all'arresto di Raffaele Ur­
sini, l'uomo della Luiquigas-
Liquichimica. sulla base di un 
procedimento molto semplice: 
ha fatto periziare da esperti 
quanto possono essere costati 
gli impianti chimici di Saline 
Jonica ed è giunto alla con­
clusione che gli istituti finan­
ziatori (e quindi lo Stato, che 
paga contributi e sostegni) 
hanno sborsato più del dovuto. 
Perché Ursini avrebbe chiesto 
500 miliardi laddove ne ba­
stavano 400 o 300 soltanto? 
Per la semplice ragione che 
ogni cento lire date a credito 
col contributo statale il debi­
tore ne restituisce sessanta. 
quaranta: o anche niente co 
me sembra stia per accadere 
per gli enonni finanziamenti 
dati all'industria chimica. Ot­
tenere più soldi di quelli ne­
cessari significa, per i benefi-

! ciari, disporre di denaro in 
1 abbondanza per qualunque 
\ impresa, dall'esportazione dei 
, capitali all'acquisto di società 
I nei settori più svariati. Si può 
I entrare col denaro dello Stato 
j nel grande giuoco del patere. 

Dopo l'arresto di Ursini al 
1 crini personaggi si sono affret­

tati a dire che il magistrato 
non potrà dimostrare le ac­
cuse. Può darsi, anche se la 
perizia sui costi dovrebbe es 
sere una prova sufficiente. 
Ma è possibile che nel caso 
in cui vi sia stata distorsione 
di fondi i beneficiari delle 
operazioni si siano procurati 
fatture false. Basta aumenta 
re del 50' r il prezzo di un ap­
palto ad una società di lavori. 
collegato palesemente o segre­
tamente, per ottenere fatture 
con prezzi alterati. E' il siste­
ma adoperato ovunque ci sia 
da far soldi a spese dello 
Stato, cioè del contribuentc: 
ciò avviene negli appalti pub 
blici (dove c'è tuttavia un si 
stema di verifiche) ma so 
prattutto nelle esportazioni ed 
importazioni dove l'altcrazio 
ne del prezzo serve a farsi 
dare valuta estera, altrimenti 
non dovuta. dall'Ufficio Cam­
bi. per alimentare speculazio­
ni non confessabili (ed in que­
sto campo non esiste anatra 
un sistema di verifiche). lì 
caso di Ursini — come quello 
di Rovelli, presidente della 
SIR. a carico del quale sono 
state presentate mesi fa ac 
cusc analoghe — sarebbe dun 

que del tutto normale, nel 
senso che }>ossono esistere mi­
gliaia di altri casi simili, ovun­
que c'è agevolazione all'im­
presa dal momento che lo 
Stato ha omesso di eollegare 
la concessione di contributi 
ed altre agevolazioni fiscali 
ad un sistema di verifiche ri­
gorose compiute direttamente 
dai propri uffici. 

L'anormalità nasce dal fatto 
che questo tipe» di frodi col­
piscono. oltre lo Stato, i conti 
economici delle banche e de­
gli istituti speciali'dì credito. 
i quali hanno, a differenza 
dello Slato, jxiteri e doveri di 
verificare le fatture. L'istituti) 

! di credito che finanzia una 
' industria compie, anzitutto. 
• una istruttor.a della domanda 
j di credito durante la quale 
: deve verificare in antidivi se 
j i co%ti messi in preventivo cor-
' rispondono a quelli correnti. 
I Tuffa ria. anche dopo avere 
i accettato la richiesta di ere-
i d/fo, non pagherà, non >\in-
i colerà i crediti come si dice 

in linguaggio bancario, senza 
i prima arerc ricevuto le fot 

Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) 

Dopo una marcia di mesi con cui hanno attraversato l'America 

Gli indiani sfilano a Washington per i loro diritti 
Protestano contro le nuove leggi sullo sfruttamento minerario delle riserve - « Le multinazionali vo­
gliono rubarci tutte le ricchezze » - Il genocidio strisciante attraverso la sterilizzazione delle donne 

Nostro servizio 
WASHINGTON — < he multi­
nazionali vogliono la tutotia 
terra, le nostre riserve di ura­
nio. carbone e petrolio. Il fur­
to che iniziò 130 anni fa con­
tinua anche ogi;i >: secondo 
queste frasi, duemila indiani 

. americani e simpatizzanti so­
no entr.iti sabato pomeriggio 
A Washington salutando i p,is 
santi con il pugno chiuso e 
lanciando i loro antichi tra 
dizionali gridi di guerra. Il 
loro arrivo nella capitale ha 
concluso la < marcia più lun­
ga >. una camminata tran­
scontinentale iniziata cinque 
mesi fa a San Francisco per 
protestare contro la politica 
del governo federale che, se­
condo gli indiani, promuove 
U « genocidio sistematico > de­
gli indigeni americani. 

Clyde Bellccourt. uno deg'.i 
organizzatori della « marcia 
più lunga », il nome che gii 
indiani hanno dato alla mi­
grazione forzata nelle r i s e n e 
dell'Ovest il secolo scorso. 
l'ha motivato cosi: « Noi sia­
mo qui per dimostrare al­
l'America che non ci hanno 
rubato ancora tutto, che la 
nostra cultura sopravvive. Noi 
siamo qui per fermare uno 
degli attacchi più criminali e 
massicci mai mossi contro il' 
nostro popolo, cioè il tentati­
vo da parte del Congresso di 
strappare il 60 per cento del­
le risorse energetiche di que­
sto paese che giacciono sot­
to le terre indiane >. Il ten­
tativo di cui parla Bcllecourt 
è una reazione deiresfflblishe-

Mary Onori 
(Segue in penultima) WASHINGTON -

ROMA — Nella riunione del 
consiglio dei ministri e. poi. 
nell'incontro con i parliti del­
la maggioranza, il governo do­
vrebbe oggi lilialmente pro­
spettare soluzioni concrete ed 
accettabili j)er due questioni 
di estremo rilievo e di scot­
tante attualità: come fare 
fronte alla situazione diffici­
lissima che ai è creata in al­
cuni grandi gruppi chimici; 
su.ia tki.se ni quali c r i t tn 
procedere, affrettando i tem­
pi. alle nomine in alcuni tra 
ì più importanti enti pubbli­
ci. a cominciare dall'Enel. 

Divenuta, anche alla luce 
delle più recenti vicende giu­
diziarie. di fatto ingovernabi­
le la situazione della Liqui- ì 
inimica, e maturata l'idea ai ; 
traverso contatti avuti in que- ! 
iti giorni tra governo e for- j 
ze politiche di un « supercom- j 
intasano ». La proposta verrà '• 
avanzata oi:gi in consiglio dei ' 
ministri da Donat Cattin. Non ' 
si tratta di introdurre stabil- ' 
mente una nuova figura giù- j 
ridica nel panorama variega- | 
to delle disposizioni leuislati- ! 
ve per il settore industr.ale. j 
ne tantomeno di creare un > 
organismo ad hoc da utiliz­
zare per tutte le imprese in 
crisi. Più scmpkiemente, si j 
prende atto d ie nella gestio- i 
ne della Liqu.chimica sono j 
emerse Crav; irregolarità e j 
inadempienze — clic nguar- : 
dano innanzitutto l'u-o di sol- i 
di pubblici e la salvaguardia • 
di impianti e po-ti d: lavo- ! 
n — e quindi -. nomina un ( 
commissario il quale avrà . 
il compilo di sanare ta': ir.a- I 
dempienze. Non è c.-vlti-o per- j 
ciò ciie. svolgendo q u o t a ope- ! 
ra. il commissario possa au- | 
«.he cedere az.on. della Liqui- j 
tiiim.ca. affrettarlo i tempi | 
della co-t;tuzior.c dci'.a c^-.d- J 
detta * sinricta di corrncrcia- \ 
lizzazione > che. con l'au-ilio 
delle banche cred.trM. dovrà 
garantire la fun/.<:nal::à de­
gli ;mp:ant. deiia I.:qu:c!i.m:-
ca te quindi ì posti di la­
voro». 

Molto più delicata e impe­
gnativa si presenta la que-
.-t.one de%!le nomine. Q J I le 
inadempienze e i r / a rd i del 
governo — e. in particolare. 
dei m.nistri dell'industria, del­
le Partecipa/i^n: statali, del 
Te^-oro — sono molto gravi. 
Certo, se *i vuole s: possono 
addurre le p.ù d.verse giu­
stificazioni. ma la verità è 
che si sta tentando il tutto 
per tutto (inclusa la ricer­
ca di accordi privilegiati tra 
alcune forze politiche, con evi­
dente nostalgia per i metodi 
del centro sinistra) per aggi­
rare i contenuti innovatori del­
la legge sulle nomine, uno 
degli atti più qualificanti del 
Parlamento del dopo 20 giu­
gno '76. 

Basti guardare al caso delle 
banche: oggi il ministro Pan-

dolfi dovrebbe far conoscere 
le sue proposte a proposito 
delle nomine in alcune deci­
ne di istituti di credito, im­
portanti e meno importanti. 
Ma è |KKO probabile, a que­
sto stadio del confronto, clic 
si jx/ssa già avere qualche 
decisione operativa anche se 
la questione si trascina da 
mesi e non si è arrivati a 
nessuna conclusione perchè 
tropjx) forti e numerosi sono 
gli interessi in campo. Anche 
l>er il comitato & presidenza 
dcll'IRI la situazione è con 
gelata da alcuni mesi, ma il 
ministro Bisaglia non si è 
mostrato sinora troppo preoc­
cupato. Il caso più illumi­
nante è f>erò quello dell'Enel, 
illuminante, si intende, di 
quanto pesino e di quanto an­
cora si facciano sentire resi­
stenze e divisioni che proven­
gono dall'interim della DC. 
Ieri sera si è saputo che Do­
nat Cattin Ita ritirato la can­
didatura dei due de Mcducno 
e Li/zeri, sulla quale i comu­
nisti avevano espressi fin dal 
primo momento V 'oro riser­
ve. di metodo e di mento, an­
che se que-tc riserve non ave­
vano avuto modo di esternar­
le pubblicamente perchè nel­
le' competenti commissioni 
parlamentari s>j questi nomi 
Donat Cattin non ha ma: aper­
to la d:-ciis-,:onc. La notizia 
del ritiro delle due candidatu­
re — }xr W qua!: i comuni-

(Segue in penultima) 

l^KGLI anni trenta era 
molto amata m Ilaha 

una cantatr:cc (rancete. 
Lucicnne Bayer, una arti­
sta vera, di rara bravura. 
le cut canzoni, tutte ap 
pa**:onata'nentc amorose. 
aiciano anche questo di 
particolare: che xt pote­
vano ascoltare, come in­
fatti artenna. in lingua 
originale, coihpostc come 
erano m un francese a 
tutti mte'.ligib'le. ttolru 
Simo e chiaro, dedicato a 
semplici, persino infanti­
li. cnozioni d'amore, c/te 
suscitavano m noi una 
eco immediata e rapita 
Ricordavamo ieri mattina 
una di queste canzoni 
che citiamo a memoria 
'i lettori dunque ci per. 
donino eventuali inesat­
tezze/. Essa dice: « Un 
amore come ti nostro: / 
non ne esistono due. / 
Xon è quello degli altri ' 
è qualche cosa di me-
alio. I Perchè cercare al­
trove I una storia più 
meravigliosa? ' Un amo­
re come il nostro: / non 
ne esistono due ». 

Xon pensate che non 
immaginiamo che la cosa 

A proposito di certe sentenze 
sulle attività eversive 

Ma si vuole 
la verità? 

Non vogliamo pronun­
ciarci se abbia visto giu­
sto la corte d'Assise di 
Roma e se, dunque, nel 
dicembre 1970 non vi fu 
un tentativo d ' insunc/ io-
ne armata contro lo Stato 
ma solo una cospirazione 
tra congiurati da operet­
ta. Ci si può sdegnare 
per questo declassamento 
del reato, per l'assolu/io 
ne piena di un Vito Mi­
celi. come mesi orsono ci 
si sdegnò per l'assoluzio­
ne dei nazisti di « Ordine 
nuovo ». Purtroppo ab 
biamo l 'impressione che 
sentenze del genere con-
titilleranno a ripetersi. 
Eppure non è questo 
l'aspetto più preoccupan­
te. 11 processo di Roma 
ha messo in risalto i li­
miti drammatici in cui 
viene tuttora condotta la 
lotta contro il terrorismo 
e l'eversione. Si arriva 
alla soglia di i i i t rawedc-
re l'organizza/ione ever­
siva della « Rosa dei ven­
ti » e il cosiddetto « Sid 
parallelo », cioè quel ra­
mo dei servizi segreti del­
l'epoca che perseguiva (si 
può dire istituzionalmen­
te) fini eversivi, ma poi 
tutto svanisce, resta nel­
l'ombra. sfugge la vera 
dimensione politica del­
l'episodio che viene giu­
dicato. 

Anche se l'assise ro­
mana avesse riconosciuto 
che vi fu tentativo insur­
rezionale e avesse com­
minato le pene conse­
guenti, il problema cen­
trale — intendiamo la 
questione politica elei pro­
cesso di destabilizzazione 
antidemocratica di cui 
l'Italia soffre, con fasi al­
terne, da quasi un quin­
dicennio — resterebbe ir­
risolto. E tale r imarreb­
be — noi temiamo — an­
che se da Catanzaro ve­
nisse una sentenza severa 
sulla strage di Piazza Fon­
tana. La ragione è presto 
dotta: ognuna di queste 
sentenze, a prescindere 
dal grado di coraggio e di 
rigore che esprime, ha il 
limite t remendo di non 
dire chi e che cosa c'è 
stato e c'è dietro al sin­
golo episodio di s t rage, di 
terrorismo, di golpismo 
strisciante o palese. Ogni 
giudizio si esaurisce in 
se ste.s.so, vede gli effet­
ti. isola gli episodi, col­
pisce (o non colpisce) 
singoli e gruppi esecutori 
ma lascia alla pura con­
gettura il tessuto connet­
tivo della trama, il suo 
variare nel tempo, la lo­
gica profonda di un pro­
getto eversivo. 

Lo sappiamo: siamo in 
uno Stato di diritto, nes­
suno può essere sottrat­
to al giudice naturale e 
non può esservi un giu­
dice speciale o supremo 
che assuma su di se l'in­
dagine su un fenomeno 
politico che si coprirne in 
tante e diverse modalità. 
Nessuno può caricare la 
magistratura di compiti 
che non sono suoi. Da 
essa si deve pre tendere 
il massimo di sforzo per 
l 'accertamento delle sin­
gole responsabilità e fare 

chiare/za su ogni aspetto 
dei casi sottoposti al suo 
giudi/io (e vi sono lode­
voli esempi di indagini 
approfondite). Tuttavia, 
ammettiamolo: il paese 
non può attendersi dalle 
aule giudiziarie quella 
generale rana sull'ever­
sione che .'pieghi non so­
lo cosa e successo e co­
me. ma quali centrali in­
terne ed esterne, quali 
interessi, quali ambienti 
sociali, politici, militari 
lavorano per sovvertire 
lo Stato democratico in 
Italia. 

Il magistrato che stava 
accumulando prove sulla 
« Rosa dei venti », il dot­
tor Tamburino, ha avan­
zato l'ipotesi che esista 
un doppio versante (nero 
e « rosso») di aggressio­
ne alla nostra democrazia 
« al vertice del quale sta 
ini nucleo unitario erga-
ntzzativo ». Se si parte da 
una tale, e logica, ipote­
si. ecco che si arriva a 
un impiego di tutti i ra­
mi dell 'apparato pubblico 
necessariamente coordi­
nato, pur facendo salve le 
autonomie istituzionali, e 
tutta la politica dell'or­
dine assume un altro ca­
rat tere . Non crediamo che 
la magistratura si sen­
tirebbe lesa da un uso 
coordinato e politico del­
le conclusioni a cui essa. 
autonomamente e nelle 
sedi proprie, giunge nei 
singoli casi. 

L'ex sottosegretario a d i 
Interni, Zamberletti ha 
recentemente avanzato 
una visione della trama 
eversiva che individua 
sorgenti e motivazioni in­
ternazionali — politiche, 
strategiche ed economi­
che — ed è giunto a una 
conclusione che va nella 
stessa direzione dell'esi­
genza che qui abbiamo 
posto: « un paese che op>'-
ra contro il terrorismo 
deve agire con una difesa 
di .!(>(> grulli ». Se manca 
questa globalità di visio­
ne e di azione, ogni at to 
giudiziario continuerà a 
finire come un tenue ri­
volo che si insabbia nel 
vasto ter reno dell'indi­
stinto. m e t t e occorre 
trovare il bandolo In tal 
senso ci sembra degna di 
considerazione la propo­
sta di un'inchiesta parla­
mentare sul fenomeno 
eversivo. 

Sappiamo che, al di là 
delle difficoltà obbietti­
ve. un tale modo di con­
dur re la partita può ri­
sul tare sgradevole anche 
a forze che hanno avuto 
e in parte hanno tutt 'ora 
un ruolo dirigente. Sap­
piamo. cioè, di get tare 
sul tappeto un enorme 
tenia di lotta politica Ma 
la questione e vitale. Non 
si può at tendere che la 
luce venga da un nuovo 
baizo di qualità dell'ag­
gressione alla Repubbli­
ca. Via Fani deve essere 
l 'estremo suono d'allar­
me. Ecco un altro, im­
portante elemento di svol­
ta che occorre introdur­
re nel modo di governa­
re questo paese. 

Enzo Roggi 

revival 
potrà anche fari i ridere. 
Siamo i primi noi a di-
i rrttrccne Ma dal mo. 
mento che vaiamo in 

i tempi di a rev:vaLs » e chr 
quelli degli anni trenta 
sono proprio t più di mo­
da, vi confesseremo che 
abbiamo proiato anche 
noi a costruirci un nostro 
« revival » personale, ap 
pheando al nostro partito 
la canzone di Luctcnnc 
Boycr. Basterebbe un 
niente, e suonerebbe co­
si: « Un parti comme le 
notre: / ìls n'en exi^tent 
pa.s deux ' ce n'est pas 
celui des autres / e'est 
quelque cho.->e de m.eux ' 
Pourquoi d^mander aux 
aut.-es ' un roman plus 
mcrveilleux? Un parti 
comme le notre ' ils n'en 
existent pas deux ». 

Vogliamo essere sinceri. 
Questo revival, del quale 
andiamo festosamente fie. 
ri lanche se farà storce­
re il naso difficile agli in­
tellettuali più severi, con 
m testa l'illustre rev. Ba-
gel Bozzo, il quale, a for­
za di pensare, ridiventerà 
esplicitamente anticomu­
nista), ce lo ha ispirato 

il nostro antico e compa­
gno carissimo Giorgio Fra­
sca Polara che ieri sull' 
« Unita h, nella cronaca 
dedicata al cornuto tcnu. 
to ad Arezzo dal compa­
gno Berlinguer alle deci­
ne di migliaia di donne 
tenute ad ascoltarlo, ha 
scritto tra l'altro che il 
Festnal nazionale delle 
donne « è già diventato 
una nostra tradizione, una 
iniziativa realizzata solo 
dai comunisti a dimostra-
z.one di quanto sia at­
tento e assiduo l'impegno 
del PCI per ! problemi e 
le asp.razioni di quella 
crande forza che sono le 
ma.sse femminili •>. Ora tot 
dite pure ciò che volete e 
fate come vi pare. Prova­
teli persino ad assumere 
pose da guappi, com'è di 
moda adesso tra certi no-
strt apparenti amici e se­
greti avversari. .Va se c'è 
da tntentare qualche cosa. 
t primi siamo sempre noi. 
Averxi visto giusto, con la 
sua passione profonda, la 
indimenticata Lucienne: 
* Un parti comme le no­
tre / lls n'en existent 
pas deux ». Fortubricci* 
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